
  

 

 

 

 
 
 

 
 + Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso 

Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, 

presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: 

«Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un 

puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e 

conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché lo 

slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”». 

Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. 

Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: 

«Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». Lo 

condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. 

Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla 

discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, 

cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: 

«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più 

alto dei cieli!». Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi 

discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le 

pietre». 
 

    Lo spettacolo dell'Amore 

Siamo giunti al nucleo essenziale del messaggio evangelico: la passione e la morte di 

Gesù. Nel Vangelo di Luca, il racconto della passione assume toni meno drammatici 

rispetto agli altri evangelisti: perde la sua asprezza e l'aspetto scandaloso, per diventare un 

cammino sofferto ma necessario, da affrontare con pace interiore e fiducia. In questo 

vangelo, Gesù resta profondamente attento agli altri, capace di compassione, perdono e 

comprensione, anche verso i suoi persecutori. 

Contraddizione Nella Passione è raccontata una contraddizione. La folla che accoglie 

Gesù in maniera trionfale, entusiasta, che grida «Benedetto colui che viene, il re, nel nome 

del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!» (Lc 19,37) è la stessa che 

qualche giorno dopo grida, «crocifiggilo!». Perché raccontiamo questa contraddizione? 

Perché la Passione è animata da contraddizioni. Pietro dice di essere disposto a sacrificare 

la vita per il Signore, ma crollerà davanti alla domanda di una semplice serva. E i 

 



discepoli? Sono stati con lui notte e giorno per tre anni, ma nel momento più doloroso del 

Maestro si addormentano o scappano. Per non parlare di Giuda, uno dei dodici. Quando 

leggi i racconti della passione, non ci sono buoni e cattivi, ci siamo noi, con le nostre luci 

e le nostre ombre. Siamo noi i discepoli che scegliamo di stare dalla sua parte ma che a 

volte, sul più bello, scappiamo, tradiamo, e magari d'accordo con il Pilato di turno 

crocifiggiamo Gesù fuori da Gerusalemme, cioè lo mettiamo fuori dalla nostra esistenza. 

Spettacolo E' uno spettacolo, dice Luca. «Così pure tutta la folla che era venuta a vedere 

questo spettacolo». Sì, lo spettacolo dell'amore, della passione di Dio per l'uomo. Il corpo 

straziato di Gesù di Nazareth è la trascrizione autentica del volto di Dio. Le guarigioni, 

l'aver sfamato cinquemila persone, i miracoli non hanno evitato la condanna a morte. Si 

alza sempre il tiro con Dio, si alza sempre la posta. Gesù, sale al calvario in mezzo alla 

folla distratta di Gerusalemme. Immagino il suo volto ricoperto di sangue che cerca di 

intravedere, sotto la corona di spine, qualcuno dei suoi dodici amici. La croce è lì a 

ricordarci che Dio è intervenuto (e continua a farlo ogni istante) nel male immergendosi 

fino in fondo, prendendolo su di sé, portandone tutte le conseguenze. L'ultima parola è per 

il Padre: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito» e poi il silenzio. 

Amore Non è la sofferenza di Cristo che ci ha redento dal male, ma il suo amore, un 

amore giunto a dare la vita, fino alla morte di croce. Davanti al crocifisso non esclamiamo 

"quanto ha sofferto" ma "quanto ci ha amato". Come scrive san Paolo ai Galati, Cristo «mi 

ha amato e ha dato sé stesso per me» (Gal 2,20). La croce non è il segno della sofferenza 

di Dio, ma del suo amore. È il segno della passione, della "sua" passione per noi. 

La bella notizia di questa domenica? Gesù sceglie di morire per amore, per essere con me 

e come me, perché io possa essere con Lui e come Lui. 

Domenica della Passione:  
 “IN CAMMINO, PER UNA SPERANZA VIVA” 

L’annuale salita di penitenza al monte della Pasqua è tempo di grazia, 

perché si cammina insieme per una speranza viva, vivente, vitale, 

vivificante. Volgiamo lo sguardo verso Gesù negli ultimi avvenimenti 

della sua vita terrena, dall’ingresso messianico e glorioso a Gerusalemme all’atrocità 

della Passione: cresca in noi la speranza nella Croce, il vero trono regale di Cristo 

crocifisso. 

AVVISI PER LA SETTIMANA dal 13 al 21 Aprile 2025 

 Domenica 13 Aprile DELLE PALME:  Vendita olio dell’Unitalsi!         
Messe a Casale: ore 8.00 e 9.15 (con benedizione degli ulivi), 11.15 e 18.30  a 

Casale; Messa a Bonisiolo: ore 10.00 (con benedizione degli ulivi) 

Ogni mattina da lunedì alle 7.00 la preghiera delle lodi in chiesa. 
■ LUNEDÌ 14, MARTEDÌ 15 e MERCOLEDÌ 16: a Casale Adorazione e 

Confessioni 9.00-12.00; 15.00-18.00; S. Messa lunedì alle 18.30 e Mercoledì 

alle 9.00; al santuario di Bonisiolo, martedì adorazione e confessioni dalle 16.00 

fino alla Messa ore 18.30.  



 Giovedì 17 Aprile: Al mattino i preti sono a Treviso per la celebrazione con 

il Vescovo della Messa Crismale Ore 16.00-17.00 Confessioni solo a Casale 

Ore 17.00 Messa a Casale per bambini e anziani (presenti i bambini della Prima 

Comunione con la propria veste) 
Ore 20.30 celebrazione della Messa in Coena Domini solo nella parrocchiale 

di Bonisiolo (presenti i ragazzi di 1a media), segue veglia di preghiera 

 Venerdì 18 Aprile: (NON suonano le campane!)  Ore 9.00-12.00 e 16.00-

18.00 Confessioni a Casale Ore 15.00 Celebrazione della Passione a Casale 

(unico momento per la S. Comunione) 

Ore 20.30 Celebrazione della Passione a Bonisiolo e VIA CRUCIS a partire dal 

Parchetto in Via Italia, per via dei Bersaglieri, Piazza Alpini e in Chiesa a Casale 

 Sabato 19 Aprile:   Confessioni: a Casale ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00 

Ore 20.30 Solenne Veglia Pasquale (presenti i ragazzi di 2a media) solo a Casale 
 Domenica 20 Aprile PASQUA DEL SIGNORE:     

Messe a Casale ore 8.00-9.30-11.15-18.30; a Bonisiolo 10.00 

 Lunedì 21 Aprile: Messe a Casale ore 9.30 e in santuario a Bonisiolo alle 

10.00 (alle 8.30 pellegrinaggio di Zerman al Santuario!) 

In fondo alla Chiesa ci sono le BUSTE per l’offerta di Pasqua: quanto sarà 
raccolto andrà per il fondo di sistemazione dell’impianto di illuminazione e 
per le finestre della Chiesa. Ricordo che le buste vanno riconsegnate nella 
propria parrocchia o direttamente al parroco. 

Ricordiamo: 
 IL SANTUARIO di BONISIOLO è luogo GIUBILARE: da lunedì 21 

iniziano i pellegrinaggi sia di gruppo che personali. Troverete al suo 
interno ogni strumento per la preghiera. 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per APRILE l’urgenza di ZUCCHERO 
e POMODORO (passata e polpa)!  

 Battesimi comunitari: 1 giugno (8.6 a Bonisiolo), 6.07 e 7.09.  
 Continua la raccolta offerte per l’organo Merlini: finora 670 canne 

dell’Organo (su 790), per un totale di 80.933,00 €. Rimangono da pagare 
18.150,00€. Grazie per ogni vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 
13 Aprile 

2025 

Domenica delle 

Palme e della 

Passione del 

Signore 

08,00  

09,15 Benedizione dell’ulivo 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Benedizione dell’ulivo *Bano 
Genesio, Maria e Balduino *Don Antonio *Bonotto 
Rossella 

11,15  

18,30  

Lunedì 
14 Aprile 

18,30  

Martedì 15 
Aprile 

18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 
16 Aprile 

09.00 *Visentin Maria 

Giovedì 17 
Aprile 

17,00 

20.30 

A Casale: *Zanata Luigi, Anna, Renato e Linda 

A Bonisiolo con lavanda dei piedi 

Venerdì 18 
Aprile 

15.00 

20.30  

20.30 

Solenne Celebrazione Liturgica a Casale 
Solenne Celebrazione Liturgica a Bonisiolo 
Via Crucis a Casale (dal parco di via Italia) 

Sabato  
19 Aprile  

20,30 SOLENNE VEGLIA PASQUALE (a Casale) 

Domenica 20 
Aprile 

Pasqua di 

Resurrezione 

08.00  

09,15  

10.00 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


